
Copertina - fronte

Fearless little John 
Here comes the fear
I don't believe it's tragic.
Here comes the fear
it's just a kind of magic,
it's just a feeling I feel inside me
when I see you coming.

Switch on the light,
with every single bite
Break this spell
and send me straight to hell
if you consider this
is not too much.

Many years have passed
since we've been together,
what you think about the weather?
Have you ever sent that letter?

Many ways to change the world,
many useless words,
sometimes I think it's my career,
staying here, waiting for the fear 

Here comes the fear,
year after year I'm growing old.
I'm getting wiser,
a good eraser,
this scares me more.

Switch on the light,
with every single bite
Break this spell
and send me straight to hell
if you consider this
is not too much.

Many years have passed
since we've been together,
what you think about the weather?
Have you ever sent that letter?

Many ways to change the world,
many useless words,
sometimes I think it's my career,
staying here, waiting for the fear

Motel
Ci rotoliamo sulla moquette
e ci perdiamo nel frigobar
illuminiamo con l'abat jour
i corridoi di questo motel. 
Sono un uomo disonesto
troppo fermo a causa dell'età.

Però mi piace, però mi piace
così, in the residence.

L'auto nascosta in fondo alla via
è della ditta no, non è mia.

Io non ho niente
e tu non sei mia,
non sei più bella e nemmeno io,
ma ho ho calcolato che insieme a te
potrò scordare anche un po' di me. 

Però mi piace, però mi piace
così. 
Dance, in the residence

Io leggo libri all'autogrill
cerco risposte anche nei film.
Mi levo il peso dall'anima
con una storia romantica.

Ci perdiamo ogni tramonto
nella nebbia che sale.

Ballo da solo sulla moquette
e mi confido col frigobar
tu sei restata là dove sei
faccio uno shampoo nel mio motel

Dance, in the residence. 

Calendario
Passano le giornate
faccio "x" sul calendario
e lo trovo ogni giorno più antipatico. 
E le mosche continuano
a girare il lampadario
senza scopo
io le guardo non le critico.

Passano le giornate
faccio "x" sul calendario
e mi sento ogni giorno più ridicolo.

Nel giornale di ieri
che mi passa tra le mani,
occasioni,
che ritroverò domani.

Hanno fatto un buon lavoro perché
non rimanga proprio niente.
Mi son dato un gran da fare e ora c'è
troppo spazio dentro me. 

Vita, tu che sei romantica
portami dei fiori un'altra volta.
Vita, tu che sei fantastica,
fammi ritrovare ancora
la luce dentro gli occhi che mi annoia. 
Hanno fatto un buon lavoro perché
non rimanga proprio niente.
Mi son dato un gran da fare e ora c'è
troppo spazio dentro me.

Vita, tu che sei romantica
portami dei fiori un'altra volta.
Vita, tu che sei fantastica,
fammi ritrovare ancora
la luce dentro gli occhi che mi annoia
e il gusto del profumo di una rosa.
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BOLLATE CENTRO, NON CI STO PIU DENTRO

Se hai il “case” piccolo, usa questo


